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Il Consiglio di sicurezza 
decide oggi le sanzioni 
Inutile la lettera 
della Lega a Boutros Ghali 

Nuova proposta di Tripoli: 
«Gli accusati possono 
consegnarsi volontariamente 
ma non nelle mani degli Usa» 

L'Onu «punisce» la Libia 
Fallita la mediazione araba Il segretario generale dell'Onu Boutros Ghali 

Oggi l'Onu «punisce» Gheddafi. Fallita la mediazio
ne della Lega araba, è ormai scontata la decisione 
del Consiglio di sicurezza. Nuova proposta libica: 
«Gli accusati possono consegnarsi volontariamente 
alla Lega araba». L'avvocato dei terroristi: «Non ne 
so nulla». Tripoli prende tempo o sta cercando 
un'«onorevole» via d'uscita? Solidale con Tripoli la 
Conferenza islamica. 

TONI FONTANA 

• • L'Onu vota oggi le san
zioni alla Libia. Diego Arria, 
presidente del consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite 
non ha dubbi: «Non sta emer
gendo nulla • ha detto ieri - che 
possa lasciare presagire un 
qualsiasi tipo di mutamento'.. 
Le nuove proposte libiche, la 
fitta corrispondenza tra le ca
pitali arabe e il Palazzo di ve
tro, le dispute giuridiche alla 

Corte dell'Ala, non hanno 
cambiato le carte in tavola. 
L'Onu sta per «punire» il colon
nello Gheddafi. Ieri la prova 
generale: solo mezz'ora di di
scussione tra i membri del 
consiglio di sicurezza in vista 
della seduta di oggi nel corso 
della quale saranno decise le 
sanzioni. Gli Stati Uniti hanno 
proposto un rinvio della deci
sione di 24 ore compiendo «un 

gesto di riguardo» nei confronti 
del mondo arabo che festag-
giava ieri la festa del lellat al-
kadr, il giorno più importante 
del ramadan. Embargo sul 
commercio di armi, blocco del 
traffico acreo, drastico sfolti
mento dei diplomatici libici al
l'estero sembrano ormai una 
condanna inevitabile per il re
gime di Tripoli. 

La bozza di risoluzione, che 
giace ormai da tempo nei cas
setti del consiglio, formula una 
sorta di ultimatum: la Libia 
avrà tempo fino al quindici 
aprile per consegnare i terrori
sti accusati dell'attentato al 
Jumbo della Pan Am. Poi scat
teranno le sanzioni che gli 
americani considerano sola
mente il primo passo per in
durre Gheddafi alla ragione. 

I tentativi di nnvio caldeggia
ti da ultimo anche dalla Lega 
araba non sembrano avere più 

alcun margine di manovra. E 
la dingenza libica con l'ormai 
quotidiano gioco delle notizie 
delle smentite e delle contro-
smentite, non appare un inter
locutore credibile in grado di 
imprimere una svolta agli avve
nimenti. L'ultima iniziativa di 
Gheddafi non porta clementi 
nuovi alla vicenda. Si 6 infatti 
finalmente conosciuto il con
tenuto della proposta che Tri
poli ha consegnato alla Lega 
araba e che quest'ultima ha 
trasmesso al segretario genera
le delle Nazioni Unite Boutros 
Ghali. «La lettera libica - fanno 
sapere fonti della Lega al Cairo 
• spiega che le automa di Tri
poli non hanno alcuna obie
zione affinchè i due cittadini li
bici accusati si mettano volon
tariamente a disposizione del 
segretario generale della Lega 
araba». Non solo. La Libia è di
sposta «a trovare un meccani
smo pratico per l'applicazione 

della risoluzione 731 dell'Onu 
nell'ambito del dintto e della 
legittimità intemazionali e del
la sovranità nazionale della Ja-
mahinya», riafferma di «accet
tare il verdetto della Corte in
temazionale dell'Aja e s'impe
gna ad accettarlo». Quest'ulti
ma «variante» del pensiero del 
colonnello libico si presta a di
verse interpretazioni. Potrebbe 
trattarsi di un nuovo contributo 
alla confusione, una tattica 
che, per la verità, ha solamen
te accelerato l'iter delle sanzio
ni. Oppure Tnpoli sta cercan
do un'onorevole via d'uscita. I • 
terroristi potrebbero decidere 
«volontanamente» di conse
gnarsi ad un paese arabo. Ma 
Gheddafi non intende in alcun ; 
modo agevolare la consegna 
degli accusati a Stati Uniti, 
Francia o Gran Bretagna. Su 
questo punto i tre paesi che 
guidano la cordata punitiva al-
l'Onu sembrano irremovibili. 

La nuova proposta, inoltre, ap
pare alquanto fumosa. 
Ibrahim Lagwell. l'avvocato di 
Abdel Basset Ali al-Mcgrahi e 
Lamen Khalifa Fhimah, i due 
agenti dei servizi libici accusati. 
dell'attentato di Lockerbic, ha 
detto ieri di non sapere se i 
suoi assistiti abbiano l'inten
zione di consegnarsi alla Lega 
araba. «Sono sempre stati libe
ri di consegnarsi • ha detto il le
gale - dal momento che questo 
e un diritto che tutti hanno, ma 
non sono a conoscenza di mi- -
sure adottate a questo scopo». . 

Tripoli intanto prepara l'im
mancabile offensiva propa
gandistica contro le ormai ine
vitabili sanzioni delle Nazioni • 
Unite. Ieri se ne sono avute le 
prime avvisaglie. Mahmud <•. 
Mohamed Saad. ambasciatore ' 
libico in Congo, ha annuncialo 
che il suo paese chiederà le di
missioni del segretario genera-

• le dell'Onu Boutros Ghali se il 
consiglio di sicurezza deciderà 
le sanzioni. «Sarebbe costretto 
a dimettersi dalle sue funzioni 
- ha detto il diplomatico - per 

• non dare al mondo l'occasio
ne di registrare, negli annali 
della sua storia, una cattiva in
terpretazione della carta del
l'Onu nel punto in cui parla 
delle minacce alla pace mon
diale». Un'uscita 'certamente 

' non casuale. La crisi e il nuovo 
braccio di ferro tra un paese 

i arabo e l'Onu sta infatti ripro-
' ponendo divisioni e polemi
che già viste in occasione della 
guerra del Gioito. L'Organizza
zione della conferenza islami
ca ha definito «ingiustificata» 
l'iniziativa punitiva dell'Onu 
contro la Libia. Il segrctano ge
nerale Hamid al-Gabid ha ad
dirittura parlato di «arroganza» 
dell'Occidente, e una nota del
la Conferenza esprime «solida
rietà e sostegno» ai libici. 

Controesodo in Cambogia 
Protetti dalle truppe Onu 
375mila profughi 
tornano dalla Thailandia 
• I PHNOM H-:NH Nonostante 
la npresa dei combottimenli 
tra khmer rossi e truppe gover
native in alcune zone della 
Cambogia, un primo contin
gente di profughi ha comincia
to ien a rientrare dalla Thailan
dia. Il ritomo in patria dei 375 
mila cambogiani nfugiatisi ol
tre frontiera negli anni settanta 
e ottanta, avviene sotto la prò-. 
lezione dei caschi blu dell'O
nu, sulla base degli accordi di 
pace del 1991. 

Una carovana di autocarri 
con 535 profughi a bordo, prò- , 
venienti da diversi campi di 
raccolta nel nord della Thai
landia, ha attraversato la fron
tiera con la Cambogia diretta a 
Sisophon. Sisophon 6 una del
le città del nordovest scelte per 
la sistemazione dei profughi 
dall'Untac, l'ente dell'Onu ga
rante della transizione sino al
le libere elezioni previste in 
Cambogia • per la pnmavera • 
1992. Ad ogni nucleo familiare 
e stato consentito di portare 
con so soltanto una bicicletta 
ed una borsa di tela con ogget
ti di uso personale. Ad ogni fa
miglia sul luogo di destinazio
ne saranno assegnati due etta
ri di terra arabili. , 

Sisiphon 6 comunque la 
meta meno ambita: il 57 per 
cento dei profughi cambogiani 
ha chiesto di andare più a sud, 
a Battambang, una terra rite

nuta molto più (ertile e più pro
duttiva. Ma il territorio di Bat
tambang, • secondo l'Untac, 
non e sicuro. Gli artificieri delle 
Nazioni unite sono stati veloci 

- nel bonificare la provincia di 
Sisophon ma hanno già avver
tito che non potranno fare al
trettanto a Battambang, che e 
stata nei 13 anni di guerra civi
le un'arca di grande importan
za strategica ed è disseminata 
di ordigni inesplosi. , ». 

La missione che l'Onu sta 
svolgendo in Cambogia e una 
delle più difficili delia sua sto
na, sia per il numero delle per
sone impegnalo (22 mila Ira 
civili e militari;, sia perché di 
latto l'Untac affiancherA. se 
non addintturà surrogherà le 
automa governative di Phnom 
Penh sino alle elezioni dell'an
no prossimo. L'Untac opera in 
una situazione complicata dal-
l'irriducibile rivalità delle fazio
ni cambogiane. 1 khmer rossi e 
le truppe di Hun Sen si stanno 
nuovamente affrontando m 
duri combattimenti per il con
trollo di alcune zone chiave ' 
del paese. Il capo dell'Untac in 
Cambogia, il diplomatico giap
ponese Yasushi Akashi ha 
condannato gli scontri ed ha 
annunciato che i caschi blu " 
non saranno dispiegati sull'in
tero territorio fino a quando le ; 
(azioni rivali non giungeranno * 
ad un cessate il fuoco. .. 

Isabel de Silva Santos non è stata rapita: «Ho abortito cinque mesi fa, non volevo addolorare mio marito» 

La donna brasiliana confessa: è tutto inventato 
Ha inventato tutto la donna di Rio de Janeiro che 
aveva raccontato di essere stata sequestrata e co
stretta a partorire da quattro uomini che poi avevano 
portato via il neonato. Isabel de Silva Santos aveva 
perso il bambino al quinto mese di gravidanza e non 
aveva avuto il coraggio di dirlo al marito. Una triste 
storia personale diventata notizia sulla scia dei tanti 
casi di bambini brasiliani rapiti per essere adottati. ' 

Q I A N C A R L O S U M M A 

Un bambino cerca giochi Improvvisati In una strada di San Paulo 

• a SAN PAOLO. Lei ha 42 an
ni, suo marito 31. Lei aveva già 
due figli del suo pnmo matri
monio, lui voleva un bambino 
prima che la donna diventasse 
troppo anziana. Cosi, quando 
al quinto mese di gravidanza 
Isabel de Silva Santos ha avuto 
un aborto spontaneo ed ha 
perso il figlio, non ha avuto il 
coraggio di raccontarlo al suo 
compagno. Per quattro mesi la 
donna è riuscita a fingere che 

tutto continuasse normalmen
te. Poi, ormai oltre la data mar
cala per il parto, ha inventato 
una storia fantasiosa ma ama
ramente plausibile nella pove
ra e disperata periferia di Rio 
de Janeiro. Ha raccontato di 
essere stata rapita, venerdì po
meriggio, da quattro uomini 
«con accento straniero» che 
l'avrebbero costretta a partori
re per impadronirsi del neona
to. Anche se un caso simile 

non si era mai venlicato in pre
cedenza, la polizia ha ipotizza
to che potesse trattarsi dell'a
zione di una delle tante bande 
che in tutto il Brasile rapiscono 
bambini e neonati per nven-
derli a coppie straniere nell'or-
mai collaudato circuito delle 
adozioni internazionali. Ma la 
stona raccontata da Isabel era 
piena di punti oscuri e di con
traddizioni che hanno inso- • 
spettilo il delegato di polizia " 
incaricato delle indagini, Ne- *•• 
mesio Vidal. Sotto pressione, 
alla fine la donna è crollata e, 
in lacrime, ha raccontato la ve
rità al manto. Ieri mattina, l'Isti
tuto medico legale ha poi con
fermato che la donna non ave
va partorito. «In quarantanni 
di polizia non avevo mai visto 
una cosa simile - ci ha detto il 
delegato Vidal. Jorgc, il manto, 
ha perdonato Isabel, ma ora 
lei potrà essere incnminata per 
aver fatto una lalsa denuncia». 

Una stona inventala di sana 
pianta, dunque, specchio di 

chissà quale oscura e tnste vi- . 
cenda personale dei suoi pro
tagonisti. Ma allo stesso tem
po, anche lo specchio di una 
situazione assai grave. In Brasi
le, il traffico di neonati e barn- • 
bini per le adozioni intemazio- ' 
nali-c, pare, a volte anche per • 
le banche di organi di cliniche i, 
dai pochi scrupoli - e un com
mercio che non conosce crisi. ' 
Secondo un recente rapporto • 
della Polizia federale, ogni an- ' 
no le adozioni legalr'da' parte •• 
di stranieri sono circa 1500, •• 
ma i piccoli brasiliani che la- , 
sciano clandestinamente il ' 
paese sono almeno tremila. 
Per adottare uno dei tanti, 
troppi bambini che affollano 
gli orfanatrofi e gli istituti di as- '• 
sistenza e solo" questione di 
tempo, ma le coppie interessa
te devono rispondere a requisi
ti abbastanza rigidi e passare ' 
da un penodo di affidamento 
di prova di 15 o 30 giorni, da ' 
trascorrere in Brasile, alla line 
del quale riceveranno o meno ' 

l'okay definitivo per poter tor
nare a casa col loro nuovo fi
glio. Ma per chi ha fretta, non 
vuole sottostare a nessun con
trollo o vuole poter scegliere il 
colore della pelle del bambi
no, la strada più veloce e più -
facile 6 quella di rivolgersi ad 
una delle tante agenzie o ai 
singoli mediatori che si occu
pano della vendita di neonati. •• 
Comprare in questo modo un , 
bcbc(Costa da otto n ventlmlla-

, dollari: «I bambini bianchi, e . 
dagli occhi chiari: hanno quo
tazioni maggiori, quelli nen o . 

- mulatti sono meno richiesti». • 
specifica la Polizia federale. I ' 
prezzi sono tutto compreso: bi
glietto aereo e documenti falsi 

' per il piccolo, la commissione 
per l'agenzia, le «mance» per i 
funzionari che in aereoporto 
non faranno domande. Secon
do fonti ufficiali brasiliane, me-

' tà dei neonati adottati illegal-
. mente finiscono In Italia, il 30% . 
in Francia, il 6% negli Usa. Altre 
destinazioni sono Israele, Bel
gio, Olanda, Svizzera e Germa

nia: in genere le coppie statu
nitensi e nord europee preten
dono (are le adozioni in Ar
gentina, dove è molto più faci
le trovare bimbi biondi come 
quelli degli spot di omogeniz-
zali. • - . . . . 

Del traffico di bambini brasi
liani si parla da anni, ma sino
ra le autorità del grande paese 
latino americano non hanno 
fatto molto. È rimasto sulla car
ta lo Statuto dei diritti dei baitt-

-binl, una-legge-che ita l'altro 
definisce esplicitamente come 
crimine le adozioni a paga
mento, e la Commissione par
lamentare d'inchiesta sul traffi
co intemazionale di neonati 
formata nel novembre scorso 
non ha sinora prodotto alcun 
risultato. Periodicamente, la 
Polizia federale arresta un me
diatore o impedisce l'uscita 
dal paese di un neonato senza 
tutti i documenti a posto, ed in 
genere la cosa finisce 11. «Gran 
parte di noi e convinta che. an
che in caso di adozioni illegali, 

all'estero questi bambini 
avranno condizioni di vita as
sai migliori», ci dice un magi
strato di San Paolo che si occu
pa di adozioni e che vuol rima-
nere anonimo. Ma dietro ie im- " 

, magmi di bimbi finalmente 
ben nutriti e ben vestiti, cocco
lati nelle comode case dei loro 

• nuovi genitori, si nascondono ' 
storie tembilvBambini.japtU. 
ma anche neonau dati per 

' jnorti ^1 momento del parto e 
poi venduti da quaicbe-iofer- -
miere, ragazze madn o donne 
con troppi figli che volontaria
mente affidano, o vendono por 
pochi spiccioli, l'ultimo nato a : 
qualcuno che potrà dargli da ' 
mangiare. Sione di infinita mi-
scria e tembilc degradazione, 
come quella delle adolescenti 
di 12-13anni vendute dai geni-
tona camionisti di passaggio o • 
ai bordelli per i cercatori cloro 
in Amazzonia: quando nman- . 
gono incinte devono abortire o • 
trovare il modo di disfarsi di un 
figlio che non possono mante
nere. 

Stoltenberg accusato di aver fornito tanks ai turchi 

Kohl: Òzal chieda scusa 
Gelo tra Bonn e Ankara 
Si inasprisce ancora la polemica tra Bonn e Ankara 
dopo il blocco delle forniture militari da parte dei te
deschi. Il cancelliere Kohl ha respinto con toni mol
to duri il paragone fatto dal presidente turco tra la 
politica del governo federale e quella di Hitler. In
tanto appare segnata la sorte del ministro della Dife
sa Stoltenberg per l'invio dei carri armati alla Tur
chia contro il divieto del Bundestag. 

' DAL N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO 11 premier turco 
Demirel cerca di sdrammatiz
zare: l'altro giorno a proposito 
della crisi Bonn-Ankara aveva 
parlato di «una tempesta in un 
bicchier d'acqua» e ieri ha pre- " 
so chiaramente le distanze dal 
presidente Ozal e dal parago
ne fatto da questi tra la politica 
tedesca attuale e quella del 
Reich di Hitler. Ma Demirel e • 
proprio il solo a moderare i to
ni e a cercare una via d'uscita 
a una crisi bilaterale avviata su 
un pericoloso piano inclinato. 
In realtà la tensione cresce di 
ora in ora e ieri ne ha dato la 
misura il cancelliere Kohl in 
persona, intervenendo per la • 
prima volta sulla questione 
delle armi tedesche e della du
ra repressione attuata dai tur
chi contro le popolazioni civili 
curde. La prosa del cancelliere 
è durissima: il governo tedesco 
giudica «inaccettabili il tono e 
la sostanza» delle dichiarazio
ni di Ozal e in sostanza chiede 
le scuse formali del presidente 
turco. L'embargo delle fornitu
re militari decretato da Bonn la 
settimana scorsa, inoltre, e 
ineccepibile, perché e dimo
strato che l'esercito di Ankara 
sta facendo delle armi tede
sche. nell'Anatolia sudorienta-
le, un uso non conciliabile con 
l'impegno assunto verso la 
Germania nell'ambito degli ac
cordi Nato, ovvero quello di 
utilizzarle solo per legittima di
fesa e in caso di aggressione 

estema. Sale ancora dunque la 
tensione diplomatica, mentre 
il ministero degli Esteri di Bonn 
smentisce le voci secondo cui 
Genscher avrebbe avuto inten
zione di confermare la visita in 
Turchia già in programma pn-
ma che scoppiasse la cnsi e 
anche da Ankara arriva la noti
zia dell'annullamento di un 
viaggio ufficiale, quello che 
avrebbe dovuto compiere in 
Germania il ministro della Pub
blica Istruzione Toptan E 
mentre, c'e da aggiungere, a 
Bonn comincia a manifestarsi 
qualche irritazione per il latto 
che gli alleati, soprattutto gli 
Stati Uniti ma anche i partner 
della Cee, starebbero mostran
do una certa incomprensione 
per la fermezza tedesca. Wa
shington, come si sa, continua 
a rifornire di armi la Turchia, 
mentre per quanto se ne sa la 
diplomazia tedesca starebbe 
faticando alquanto per ottene
re dagli altri paesi della Comu
nità europea se non la pro
messa di un appoggio concre
to almeno qualche espressio
ne di maggiore preoccupazio
ne per quanto sta avvenendo 
nelle zone curde dell'Anatolia. 

Ma il braccio di (erro con 
Ankara ha rischiato di passare 
quasi in secondo piano, ien, di 
fronte agli sviluppi «interni» del 
«caso Turchia». Si tratta delle 
polemiche seguite alla rivela
zione che il ministero della Di

fesa, ignorando una esplicita 
deliberazione del Bundestag, 
nelle settimane scorse ha for
nito ad Ankara l'ultimo srocfcdi 
una fornitura di carri armati 
Leopardi in corso da tempo, 11 
titolare del ministero, il demo
cristiano Gerhard Stoltenberg 
ha pensato di cavarsela, ieri, 
costringendo alle dimissioni 
un suo collaboratore, il nume
ro tre del dicastero Wolfgang 
Ruppelt sbrigativamente indi
viduato come «il vero respon
sabile» della panne clamorosa. 
Ma la mossa di Stoltenberg 
non ha convinto nessuno: se 
effettivamente, come sostiene, 
il ministro non sapeva che i 15 
Leopard erano stati inviati in 
Turchia nonostante il blocco 
decretato a suo tempo come 
misura deterrente nei confron
ti di Ankara per i bombarda
menti già in atto sui villaggi tur
chi, il minimo che gli si possa 
imputare 6 di aver dimostrato 
una clamorosa incapacità di 
controllo sui suoi stessi colla-
boraton. Se invece sapeva, e 
colpevole di aver deliberata
mente Ignorato una precisa di
rettiva del parlamento. In un 
caso o nell'altro la sua uscita di 
scena, ancora ieri formalmen
te chiesta dalla Spd, appare 
inevitabile. 

E probabilmente sarebbero 
già amvate le dimissioni del 
ministro se domenica prossi
ma non ci fossero due impor
tanti elezioni regionali nel Ba-
dcn-WQrltemberg e nello Seri-
leswig-Holstein, Land, que
st'ultimo, di cui Stoltemberg è 
l'esponente Cdu più in vista e 
nel quale il capolista cristiano-
democratico e il suo sottose
gretario Henning, anch'egli 
coinvolto nello scandalo. Ma 
molti danno già per sontata la 
liquidazione politica del mini
stro appena si sarà votato e 
Kohl, il quale non ha speso 
una parola perdifenderlo, avrà 
le mani libere. 

Aziende Informano 

OPEN '92 - ECO ITALIA 
Il primo Importante appuntamento 

produzione e distribuzione al confronto 
Rappresenterà certamente una pietra irAare questa Importante Iniziato per la 
Mona d Eoo «ala, parto di Open « . 
Non Mio perche e i tat i la primi di questo genere promossa dal Consorzio 
dopo « w confrontato le esperienze eaere, non solo perche si 6 collocala In un -
momento di grande (viluppo del Consorzio e del sistema Eco Itala, ma per le 
grande commozione e H lode senso di appartenenza che ha saputo da/e a tutti I 
presenti, al sod e ale loro famiglie, orgogliosi di far parte di Eco Itala. 
É stato, almeno per chi scrive, un piacevole ritrovarsi In piaceri antichi, nel 
momenti, oggi non pio di moda purtroppo, In cui associazionismo, coopcrazione. 
coMtMa, solcartela, esprimevano II gusto deko stare Insieme, d fronteggiare 
Insieme le dltlcoM, di combattere Insieme le avversila, la/ crescere Insieme. 
Gioie di una volta, ma che hanno pervaso I cuora di 1 7 X persone nel locali 
accogUeml dola Fieni di RWnl in queste prime dodid giornate di febbraio. 
Ma veniamo per ordine. 
Immagini da grand occasioni, pulman venuti da Barletta, da Napoli, da dilati 
con gì striscioni di Eco Dalla, e ancora targhe di Torino, Genova, Udine. 
Tutu I sod e familiari to dico fossero presenti. 
Paleo e gigantografia studiati ad aite, kid flebili e sottili quando II direttore 
marketing Giampiero Ronzoni annunciava rInizio del lavori. 
Saluta gli oso» stranieri, saluta H vice presidente del Parlamento Europeo on. 
Formigoni, H presidente della Fiera Lopez Pegna, "assessore del Comune di 
Filmini SDlgoion, I quali parleranno dopo di lui. 
Ringrazia per Muto svolo, otre che II presidente Molon, I direnerò generale 
Zaccarinl. anche I sottesane In quatta d responsabile del settore extralmenta-
redeirANCO. 
Passaggio poi rbetulo da Molon che mi ha latto enormemente piacere. 
DisooniquaMIctli. 
Formigoni che ha Untato I temi dell'Europa, Lopez Pegna che ha salutato la 
prima presenza di Eoo, rassossors di Filmini che ha ricordato la vocazione con> 
mercfale e turistica dola ma otta. 
Poi I discorso di Sergio Molon che ha voluto mgrezlare pubblicamente (per ru-
sdla per ragioni di età) Fausto Zaccarinl che e stalo rartetice di questa grande , 
rinascita di Eoo itala. 
Grande commozione U saluto di Zaccarinl che ha ricordato lo oose latte ma 
anche quelle da fare, per le qua» ha ricordalo la dJsponblltà. 
L'irTpeccabe» regia di Ronzoni concludeva I lavori con I supporto di dedno d 
hostess con I vessili nei colori tradizionali di Eco Italia con I sod tutti in piedi in 
un Irenettco e convinto applauso. 
Poi negli stand predisposti dale Imprese produttrici e dalle cooperative tutte. 
Bene la presenza deb stand e dei dirigenti dello cooperative CRE (Consorzio 
Rlcambistl di Elettrodomestici) e DIMEA (Cooperativa Distribuzione Materiali 
Eletlrid e Attlni), slgg. Bortoln, Berti e Leotta che hanno anche In questo modo 
voluto testimoniare la loro adesione al progetto tool casa che rANCD sta prodi-
tQon»rào*<to^rkaàm<to&xir^u>axc^mt<it^<Xi&.C'a,PZ'. 
Dlmea, Optocoop ed aire di questi settori. 
Pranzi, soste, Incontri, altari, entusiasmi poi alla serale di gala. 
Grandi adisti, da Sabini a Casella, da Lauzi ala Selvagge In un crescendo di 
torli emozioni. 
Poi la giornata dopo, I primi voli stanchi, un'alta occasione per le signoro con la 
sfiata di moda dopo quota della domenica del i gita a San Marino. 
Mal giochi erano già latti 
I sentimenti. gH entusiasmi, le arale represse uscle d scena: Il successo per 
questa grande manlestazbne a cui tutto b stati di Eco Italia ha creduto e In cui 
II presidente Molon. H vice Vfearell, Il D.G. Zaccarinl, Il DMKT Ronzoni, sono 
stati la parte più avanzata. 
Anche noi come ANCO eravamo convinti della opportunità. 
Non eravamo sicuri di questo successo Eco Itala che d sta abituando peri a 
piacevo! sorprese. 
•Ha II Usto questo qur. 
Avanti por uteriorl grandi successi Eco naia. 
L'Itala, rEurapa ti aspettami 
Giordano Mesetti, Resp. settore exlraJmontara A.N.C.O. 
Da W n t V - l e b b r a * f «02 

BTP 
B U O N I DEL TESORO P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E . 

• La durata di questi BTP inizia il ."gennaio 1992 e termina i) 1" gen
naio 1997.": 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 31 marzo. • 
• Il prezzo base • di emissione è fissato in 95,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 96%. 
• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (96%) il rendimento annuo massimo è del 
13,55% lordo e dell'11,83% netto. : • . . i 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal I ° gennaio; ali 'atto del pagamen
to (3 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione» 
gli interessi maturati fino al quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale." 
• Per lo operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O NETTO M A S S I M O : 
11,83% 


